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Il Mouimento teme di smarrire I'identità

In poco tempo, tra proccssati, cspulsr c
fuggiLrschi, lasciano il gruppo in 39.

Il cambio di pelie dìventa evidente un
paio d'anni dopo (giugno 2015) quando
in un'imboscata parlamentare i depura-
ri r 5\telle 'fidrriirno Ilari.r L,,qrrcnzi.
.rppen.r confermat.r nrl ruolo srrrtegi,.o
di "trait d'union" tra Montecitorio e ìl
Vertice supremo. Oftèsa. E Grillocarnbia
tattica: fa un passo di lato, leva iÌ suo
nome dal simbolo (ma ne conserva la
prrprrcti ). rorn.r ,r fer, ilcc,micoenorri-
na un Direttorio. Da questo momento,
in barba a uno slogan fondante, uno non
vale più uno. Ma poi, ai prini flop delia
sincl:rca Raggi, :rltra giravoìt:r: "Sono
aornato per vincere le elezioni", annun
cia a 6ne settembre da Palerno. L, con
accanto i dioscuri Di Maio c Di Banista.
.omrtis'.tn.t Ji Ltno il Direttorio: er
dentemcntc non bastano il vincolo di
rrrand.rro rll: r.rc. i.r dellc libcrrì.o.ri
tuzion:rli) e il contratto con gli elemi che
prevede 150nila euro dì nulte a chi
vioìl ìe drrertive. In qrunto a l-ederrcc,
Pizzarotti, sindaco di Parma, lascia il
Movimento dopo mesi di sospensione,
salutato da Grillo con un irridentc "Ar-
riredrr.i Pizz.t. cino . lrr form,.r ìighr. e

con.Ìe essere clncellati dalle foto sulla
Piazza Rossir.

f l eliminrziore deì Jis'idenre. lruticr
che però,fcnomeno curioso,nonsi lerma
l qrillr'rno. toc(a og,e,Ì nlrÌ r I,rnir.
sembra clilagare in un'esausta Seconda
Repubblìca. Nella Prima,la forma esige-
r a altri ritu,r lr: I'a llt 'rÌra nr mcnt{ 

' 
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chirve..erro. lr dirr,rrura dell.r r.r.rggio
ranza, e ci nrancherebbe, e vengono alla
mente le capriole democristiane, il cen-

tralismo democr:rtico del Pci celebrato in
segreteria e nei congressi, lo strapotere
craxiancl. lVla rcstava indiscusso, pur
nella feroci:r deì vincitore, il rispeto di
chiarato per I'avversario, l'onore delle
:rrmi e, sottintesa, perfino la possibilità
che in hrruro tuîto potesse essere capo
volto. Oggi no, si stende sul dissidente il
velt delì'ulrìio e 'i fa scrada la vulg.rriri
dell'irrisione, anticamera di rotture insa-
nabili. È come se la Casta, accusata di
esse o, cercasse di espiarc faccndo puli
z1a con esecuzlonr sommane.

La tendcnza :rl processo, però, suona
ùome DJrado.5o rn pr.tii,,l.r'e per r

5Stelle. Un movimento nato conrro,
deciso a fare piazza pulita delle nomen-
klature, delle false verirrì, dei luoghi
comuni, e teorico della democrazia di-
retta, si f:r invece stalinista, dittatura,
oligarchi:r. Nella convinzionc che
chiunque si avvicini al sistema, anche se
prr.rhl',rtrvrl,r. rrseh i .r conrlminazicr
ne; e dunque deve essere commissariato,
\r)r\ eeliJtr,. guitìlto. rriduer.r preverrr i-
r.t. Ct 'r ìrtrrrr.rgin: gr.r ,r P:rl.rzz,' t hrg.r.

ma con ìe paurl che tale destino possa
abbattcreìlmito lanarrazione,sidireb-
be oggi - su cui tutto è stato fond:Ìto. A
con-rinciarc cl:rl "non partito" che per
. tr.codire l; rLr.t drr, r.it.r r, rn )i '.r pJ rl i

to. A costo di rrmiliirre i] confronto.
Eppurc, finora, il movimento non

rembr.r int.t...tt.r Jr crr, 'ri. erpul.roni.
processi. Cosa che ìnvece altri sofTrono.
Perché? Sbandierare "diversità" - e chis
senefrega della democrazia interna - pa-
ga piir che fare chiarezza su evasione fì-
scale, immigrati, rifiuti? Forsc. Ma que-
sto, se volete, è tutto un altro discorso.
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duuicindndosi al potere. Da qwi I'ossessione del

dissidente. E processi, epwrazioni ed espwlsioni

Paura di infettarsi
andando al $overno
VENT'ANNI FA, quando alla politica pen-
sava soio il suo inconscio, Bcppe Crillir
confessava a Gian Anton io Stella: " Qua
si quasi mi faccio una sena'. Di cuì lui,
è owio, sarebbe stato ilguru. "Si fidano
e mi vengono dietro ", spiegav:r, "perché
sono un comico. Perché chi parla contro
i gas fabbrica le maschere antigas e inve-
ce io, nol vendendo né gas né maschere
.rntigas. sun,r credrbilc t 'Sene". I giu-
gno 1995). Ecco,le stimmate dei SStelle
già siintravedono in quelle parole Ionta
ne: diversità, vaffa, e il bastone del co-
mando nelle mani clel profeta. Era la
stagione in cui Beppe \lao (cop-vright
Dagospia) teorizzava che una cas:rlinga
dì Voghera può fare jl ministro delTèso-
ro - "Bada allir casa e non ruba" - ed
esaltava la democrazia diretta via rveb.
I'u trrJi la r(1,ri,r dell.r \r'lrJ.i 'oniu-
gherà con quella deììa "leaderless", Lan

ciata da Occupy Wall Street e cara al
vero stratega dei movimento, Gian Rci

lxrto Casaleggro. Scnza leader, ma con
un paio di padrorrì.

ler trr beì po curro 6lr li.ci,,, pni i

prini scc,..oni. L no.ho( rlehhraio
2013) è I'ingresso in Parlarnento di 109
deputari e 5.l senatori a cinque stelle: un
successo enornre, inatteso,incontrollabi-
le. Aìl inizio.enrl'r.rrr,r trrti pi.coli l-ur-
rest Gump, nla presto cominciano a
..irv,rre qu,rl.h, vizir'rr,r. ii Jivir-l,rn,r in
correnti! cedono a faide di potere: per
molti di loro, senza arte né pane,la poli-
tica diventa un mestiere. Arrivati in Par-
lamento per cambiirre il sistema, ne vcn
gono contagiati. Da allora l'irregolare, il
dissidente diventa per Grilkr & Casaleg-
gio un pericolo, un male, un'ossessione.
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